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S e g n a l i c o n t r a d d i t t o r i , m a v iv i 

Giovani? 
Possiamo 
incontrarli su 
cose concrete 
e su idee-forza 
di Pietro Folena 
segretario della Fgci 

«Dicci c o m e r ipo r t a re i giovani in sezione.. .», 
«è il p r o b l e m a pr incipale . . .» , « sempre le solite 
facce.. .». Q u a n t e \ o l t e in tut t i ques t i ann i ci 
s iamo senti l i dire q u e s t e paro le da i c o m p a g n i . 
E p p u r e , vorrei dire , non mi s e m b r a gius to 
vivere q u e s t o p r o b l e m a in m o d o 
soggettivistico, quas i che bas tasse un a t t o di 
volontà pe r vedere le sezioni pu l lu l ami dì 
t agazze e ragazzi, p e r riprendere un r i cambio 
generaz iona le che r i schia ora u n a ne t ta 
cesura, p e r vedere a l t r e , più giovani facce 
diffondere l 'Uni tà , l a re il t e sse ramento , 
p r e p a r a r e le feste... 

Se q u e s t o fosse il p r o b l e m a , si p o t r e b b e r o del 
resto c i t a r e molte esper ienze — in Emilia e in 
T o s c a n a , per esempio , dove il pa r t i to è più 
l ad i ca to che al t rove — in cui s o n o p i o p r i o 
giovani e giovanissimi a p o r t a r e la domen ica il 
giornale nelle case E chi non ha visto, m 
questi a n n i , tanti r agazz i , perfino non iscrit t i , 
pa r t ec ipa re a t t i vamen te nei giorni in cui si 
(os t ru isce o si gestisce la festa d e l l ' U n i t à 3 Nei 
inoini de l «fare», i n s o m m a In quell i del 
«dire» — invece — è s empre più i m p r o b a b i l e 
vedeiì i . 

Aon p e r c h é si disprezzi il «dire», ma pei che'- vi 
e una cr is i di ^igni/irato del le p a i o l e della 
polit ica. S i amo di fronte ad un g igantesco 
piocesso di «depol i t ic izza/ ione» della 
gioventù. \ e l m o n d o intero. Si bad i : non 
d i a m o a ques ta af lèrmazìone un significato 
necessa r i amente sole» negat ivo o d i s t ru t t ivo . È 
una «'depolit icizzazione» che avv iene r ispet to 
a t o rme e con tenu t i de l la poli tu a pi opr i di 
u n ' n i t r r a epoca del passa to - quel la degli Siat i 
nazional i e delle pol i t iche di S l a t o sociale E a 
qui sto fenomeno si a c c o m p a g n a un 
tonte striale fenomeno di r i ce t t a di nuove 
toime pol i t iche Se è v e i o che la politica e — 
in 1 vtm sigmlù .ito e t imologico, e nella sua 
j i te /mn*- t o n n i n e (significato e at cezioin pei 
la vei ì tà del tut to s n a t u i a i i . specie in I tal ia , 
d a l l ' i n i o m b e i e di una «ques t ione mora le» — 
la ioi m a dt a t t ivi la u m a n a più a l ta , nella 
quale l ' i nd iv iduo si e m a n c i p a da l la sola 
condiz ione par t ico la re e na tu ra l e , e si fd 
società, c lasse . S ta to Se è vero ques to , s i amo 
anche in p resenza di una «ricei ca di pol i t ica» 
i he passa a t t r ave r so canal i non consuet i : i 
moviment i pe r la p a c e e quell i pe r l ' amb ien t e , 
le forme d i sol idar ie tà ve r so s t r a t i p iù debol i e 
le forme di a n t i r a z z i s m o . il vo lon ta r i a to c o m e 
d imens ione de l l ' ag i re in to rno a valori 
profondi, iniziative e a t t iv i tà sui temi 
partici i lari . . . 

« U n a gene raz ione è scesa in c a m p o » , disse la 
Fgci al C o n g r e s s o de l l ' 85 , non i n t e n d e n d o 
descr ivere sociologi c o n i e n t e la cond iz ione 
giovanile di oggi , m a a f fe rmando che si 
i n t r a v e d e v a n o possibi l i tà , in mod i del l u t to 
inediti , d i u n ' a p p r o p r i a z i o n e g iovani le del la 
poli t ica. Negli a n n i de l ven to 

de l l ' i nd iv idua l i smo sfrenato, i n s o m m a , e 
de l l ' ego ismo di g r u p p o , facevamo 
un 'a f fe rmazione di iden t i t à possibi le a 
s inis t ra . 
Nel l ' in te ra E u r o p a — e perf ino nel m o n d o — 
ci p a r e di ass is tere a processi di tale n a t u r a . Si 
p r e n d a il r a p p o r t o cr i t ico che in tu t t i i paes i 
de l l 'Occ iden t e vi è t ra i g iovani e la s inis t ra 
nelle sue d iverse o rgan izzaz ion i , e al convivere 
di vere e p rop r i e forme di egemonia m o d e r a t a 
e di fenomeni dì i m p e g n o collet t ivo di 
ca ra t t e re cars ico (che e m e r g o n o , che 
rientrano, che riemergono). 
M a nei paes i socialisti — si pens i a l l 'U r s s o 
alla C ina — il p r o b l e m a dei g iovani e del loro 
impegno poli t ico non s ta forse d i v e n e n d o 
a s s o l u t a m e n t e pr ior i ta r io? Non è a l l 'or ig ine 
degli sforzi di r i n n o v a m e n t o e di 
r ivo luz ionamento sociale e democra t i co? 
A n c h e in nazioni in via di sv i luppo 
cominc iano a farsi sen t i re t endenze di 
«depoli t ic izzazione» n o n dissimili . 
Cosa ricavare da ques to s g u a r d o d ' a ss ieme? 
Non la convinzione che ques t a è una 
«gioventù b ruc ia t a» , sch iacc ia ta t ra tota le 
in tegraz ione ai modell i d o m i n a n t i e d i spe ra t a 
rivolta individual is t ica . H a n n o fatto s t r ada 
cu l tu re regressive; m a già si man i fe s t ano — 
quasi in un d u a l i s m o che a t t r ave r sa il m o n d o 
giovanile — nuove sp in t e progress ive 
Vi è una ambii a lenza de l la condiz ione 
giovanile , che spesso a t t r ave r sa 
c o m p o r t a m e n t i de t e rmina t i : nel «consumo» 
musicale , pe r esempio , è possibile in t ravedere 
forme di ada t t amento 1 a logiche mercant i l i che 
a n c h e nella c u l t u i a e nella sensibil i tà 
de l l ' an imo u m a n o h a n n o fatto s t r a d a ; m a 
a n c h e bisogni di comun icaz ione , di significati, 
di pulsazioni che «le pa ro le del la poli t ica» non 
s e m b r a n o l a r g a m e n t e in g r a d o di fornire. Nei 
cos tumi sessuali delle u l t ime generazioni 
convivono spin te a u n a l iberal izzazione tota le 
— che spesso finiscono nelle regole del 
«consumo del sesso», del «fai e sesso», ma che 
con tengono a n c h e un ' i s t anza a l ta di 
l iberazione u m a n a — e t endenze 
neot iadÌ7Ìonaì is t iche e neofamil is t iche. 
Non si t r a t t a n e p p u r e — affermato ques to 
ca ra t t e re più genera le della ques t ione , e 
ques ta forma di ambiva lenza — di non vede te 
nello specifico i nostri p rob lemi . 
O g g e t t i v i z z a n d o la ques t ione d o b b i a m o poi 
sapere vedere di più compit i e responsabi l i tà 
che ci a s p e t t a n o . Il m o v i m e n t o opera io , i 
comunis t i si d e b b o n o p r o p o n e di offrire una 
sponda pol i t ico-cui tu ia le ai g iovani , e di 
incontrai li sul t e n e n o d i concret i p r o g r a m m i 
che m u l i n o e migliorine» la loro condiz ione. 
Non parlerei qui della nuova Egei, e di un 
bi lancio di quas i n e ann i di esper ienza . E un 
bilanc io sos tanz ia lmen te posit ivo - a u m e n t o . 
jn< he se limitate», degli iscritti , e i escila chi 
peso e del p ics t ig io pol i tn ci i ia i gmv ani ; 
conti ibuto al r i n n o v a m e n t o del p a n n o 
M a dalla nos t ra esper ienza vengono sp in te 
val ide anche per il pai tue» — c redo — e per la 
sua r iforma. Il cuore della rifondazione della 
Fgci è consist i to nel t en ta t ivo di affermare d u e 
cara t te r i - il m a s s i m o di a p e r t u r a alla 
condiz ione giovani le per i n t e r p r e t a r n e megl io 
condizioni , o r i e n t a m e n t i , a spe t t a t ive fio 
s t r u m e n t o c h e s t i a m o s p e r i m e n t a n d o è quelit i 
del federat ivismo; e cioè della de l ineaz ione di 
soggett ivi tà a u t o n o m e che co involgano 
ragazze e g iovan i , anz i che loro 
a p p a r t e n g a n o ) ; il m a s s i m o di ba t t ag l i a delle 
idee, anche con t rocor ren te , per rimotivare 
l ' adesione a d un « n u o v o socia l ismo» c o m e 
forma d i e m a n c i p a z i o n e e di l iberaz ione (hi 
giovani . 

Ques t i d u e ca ra t t e r i s o n o in cos t ruzione- N o n 
sempre né s u l l ' u n o — in t e rp r e t a r e e 
r a p p r e s e n t a r e la cond iz ione giovani le — né 

su l l ' a l t ro — d a r e u n a ba t t ag l i a del le idee — 
a b b i a m o s a p u t o o p o t u t o fare il megl io . M a la 
s t ra tegia ci p a r e davve ro g ius ta . Cos ì i g iovani 
— ora solo una piccola m a significativa e 
r app re sen t a t i va p a r t e di essi — possono fare 
politica ritrovando significato alle sue paro le , 
i n v e n t a n d o n e di nuove . . . e s c o p r e n d o n e poi 
a l t r i aspet t i più complessi e difficili. 
T r e ques t ioni — nella vita del pa r t i t o , a 
cominc ia re d a quel la del suo o r g a n i s m o di 
base , la sezione — ci p a i o n o fondamenta l i : 
I ) il c a r a t t e r e di volontariato e di concretezza 
delle nuove forme di mi l i t anza . E cioè l 'agire 
a t t o r n o a proget t i concre t i , d e t e r m i n a t i , a n c h e 
limitati (pul i re un pa rco , r e s t au ra r e u n a casa , 
associarsi a un 'o rgan izzaz ione per un proge t to 
dì solidarietà in Africa, fare un corso di 
formazione professionale, e c c . ) , proget t i che 
p e r m e t t a n o di sent i re q u e s t o t ipo di mi l i tanza 
come pa r t e integrante della p ropr i a vi ta; 
2) il b isogno di a r r icchi re la democrazia: il 
l ibero s c a m b i o di opinioni e pun t i di vista, 
anz i tu t to , m a non come l iberale confronto tra 
tesi cr is tal l izzate che poi si f anno g r u p p i di 
potere o cor ren t i ; ma c o m e processo di 
a r r i cch imen to che si fondi sulla valor izzazione 
delle diversità (di idee, esper ienze, cul ture) e su 
nuove forme di sintesi poli t ica. E , i n s o m m a , il 
t ema del c o m e si costruisce una volontà 
politica un i ta r ia : c o m b a t t e n d o su d u e ftonti , 
que l lo di un cen t r a l i smo t rad iz iona le e 
app i a t t en t e , e quel lo del s is tema di corrent i (e 
spesso di un s is tema di cent ra l i smi non m e n o 
a p p i a t t e n t i ] . La dialet t ica democra t i ca 
fondamenta le , o ra . si deve spos ta re dal c e n n o 

— così r i sch iando una propr ia ossificazione — 
al r a p p o r t o base o igan i zza t a . s t r u t t u r e di 
d i rez ione T o r n a la necessi tà , nel senso che 
indicava Togl ia t t i , di un intreccio tra 
«direzione» e «spon tane i t à» , ques to è Io 
scor r imento che ora va riavviato. U n a 
democraz ia siHatta fa sen t i le l ' ind iv iduo non 
c o m e pa r t e passiva di un sistema il cui 
cervello è mol to , molto più in al to, ma come 
soggett ività di un cervello diffuso, d i un 
«intel le t tuale collet t ivo». 

3} la chia iezza di piospettne e di idee: la 
capaci ta di eserc i ta re u n ' a t t r a z i o n e , nella 
società od ie rna , con le sue f rammentaz ion i e 
scomptjsi / ioni , tra i giovani e t ia la gente 
a t to rno a una /unzione (quella di 
u a s f o r m a z i o n e e di l iberazione) naz iona le ed 
eu iopea e alla del ineazione di nuovi or izzont i 
(la necessità storica di un « n u o v o 
social ismo») L ' i n t e i t e / z a o talvolta la 
n n u n c i a ad e sp r ime te una lotta delle idee. la 
t endenza a l'orme di ec le t t i smo o 
l 'afin inazione di una sorta di «pa r t i t o 
con t emto i e» a l l on t anano le giovani 
generaz ioni , e s o p t a u u t i o quel la pa r t e dì esse 
che ceica cagioni di spe i anza . di lotta, di \M.Ì 
Le tendenze ai ì ad ica l i smo . o al faisi 
pe ivade re d.t ah i e e u h m e. nascono p r ima di 
tinte» <hi ques ta mee t tezza . e dal le tesi pei e m 
ques to sui ebbe il migliore dei m o n d i possibili 
C'erto; si l i a n a di fare i conti con u n a messa in 
discussione di vecchie categor ie e convinzioni , 
e con l 'esaurirsi della spinta propuls iva di 
d iverse t radiz ional i esper ienze del socia l ismo 
M a non per q u e s t o si deve a b b a s s a r e la 

.guardia , anzi , rialziamo la testa per scoprire il 
nuovo . 

Anni fa si d isse che il d i s a r m o nuc lea re era 
u topia , e che il rea l i smo ci doveva poi t a r e a 
convivere con ques t i o rd igni . L ' a c c o r d o del 7 
d i c e m b r e ci d ice , invece, che i veri realisti 
e r a v a m o e s i a m o noi . 

A Pangioss . m a e s t r o del vo l t e r r i ano C a n d i d o , 
noi d i c i amo: n o n s i a m o c a n d i d i , m a n e p p u r e 
vogl iamo soffocale nei c in ismo. O d i a m o a n c h e 
noi gli indifferenti. 
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Perché la tessera del Pei 

Una mossa 
carica di futuro 
Scegliere di iscriversi al Pei per il 1988. U n a 
scelta d iversa d a que l le del pas sa to . M a 
sempre u n a mossa carica di futuro. Si va in un 
par t i to che a t t r aversa un passaggio di 
appass iona la ricerca in torno alla p ropr ia 
nuova ident i tà . U n par t i to che è s ta to 
investi to in quest i anni in p r i m a persona dalle 
s t raord inar ie mutaz ion i s t ru t tura l i della 
nos t ra epoca . Sul la p ropr i a pelle ha sen t i to 
uno sconvolg imento della base di classe su cui 
fondava la p ropr ia forza. E c a m b i a t o il lavoro, 
e il m o n d o dei l avora tor i , per iniziativa di un 
nuovo cap i t a l i smo aggressivo e spregiudica to . 
M a si è agg rava t a la ques t ione sociale, c'è 
s ta to un i m b a r b a r i m e n t o dei livelli del potere , 
di quel lo pubb l i co e di quelli occult i , c'è s ta to 
un incrudel i rs i , e q u a e là uno spegnersi , dei 
rappor t i uman i che fa p a u r a . Di fronte a 
ques te con t radd iz ion i inedi te , è cresciuta la 
coscienza soggettiva della gen te che lavora, 
della gen te che subisce, degli uomini comuni 
nella vita di tutt i i giorni , di tant i giovani 
senza spe ranza nel p ropr io avvenire , del le 
donne che e n t r a n o in c a m p o con la volontà di 
impor re modi e tempi della r ivoluzione 
femmini le . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , s empre in questi anni , 
c'è s ta ta una po ten te offensiva ideologica, che 
ha teso a far pas sa re il senso comune di massa 
che i g r and i valori collettivi di l iberazione, di 
riscatto, di rivolta, e r ano o rma i ferri vecchi' 
a b b a n d o n a t i dalla s tor ia . U n compi to u rgen te 
è quel lo di far m o n t a r e una controffensiva, di 
p r e p a r a r e una risposta che r iproponga la 
critica di ques to m o n d o d i spera to , con una 
bat tagl ia delle idee su l l ' a t tua l i t à , oggi più che-
mai , dei valori sociali a l ternat ivi 
a l l ' ind iv idual i smo sfrenato, agli egoismi 
privati e di g i u p p o . al far d a sé nella ricerca 
della r icchezza e del successo, costi quel lo che 
costi per gli al tr i . 

Per t u t to ques to , p ropr io adesso , r imane , 
r i torna , u n b isogno di pa r t i t o comun i s t a , di 
un pa r t i t o che vuole fare poli t ica qui e ora 
dal ia p a r t e dei lavora tor i e del popolo , ma 
vuole a n c h e m a n t e n e r e alti gli obiettivi di una 
g r ande t ras formazione; un pa r t i to che crede 
nella possibili tà democra t i ca di un processo 
rivoluzionario, che porti o l t re le frontiere di 
ques ta società ing ius ta dei cap i t a l i smo, un 
par t i to , che non vede più ques to processo 
iscritte* inev i tab i lmente nelle leggi della s tona , 
che v uolc a p p u n t o p tovocar lo . organizzatici. 
con l 'analisi dei fatti e il p i o t a g u n i s m o dei 
seiffgetii 

Non e esaur i ta la prospet t iva del social ismo. 
come d imos i i a il fe rmento rinnovatore t h e 
percorre la g l a n d e esper ienza sovietica Non e 
spenta l 'u topia de-! c o m u n i s m o , t h e cont inua J 
vivere, t o m e «il sogno di una cosa» nel cuore 
di milioni di uomini oppress i . 

M a r i o Tront i 

L'adesione 
si aggiorna, 
diventa tutta 
politica 

La mia ades ione al Pei fu, in altri tempi , 
un ' ades ione di n a t u r a «colta», di valori e di 
pr incìpi : il m a t u r a r e , a t t r ave r so la let tura e la 
riflessione, di un 'o t t i ca marx is ta . 
Anche oggi il m a r x i s m o r i m a n e per me un 
sa ldo p u n t o di r i fer imento, s empre meno 
ideologico, però, e s empre più nut r i io 
dal l 'osservazione della sua val idi tà come-
met ro di comprens ione delle forze profonde 
che agiscono sotto la società e l ' cconomia . 
Tu t t av i a la mia ades ione al Pei. oggi. h;i 
c a m b i a t o n a t u r a . E, o si sforza di essere, tut ta 
polit ica. Sono un sosteni tore convinto della 
necessità che il pa r t i t o politico venga 
cons idera to so l amen te lo s t r u m e n t o di una 
polit ica. 

E l ' idea di «laicità» del p a n n o che si è venuta 
i m p o n e n d o nei nostri ultimi congressi Q u e s t o 
può significare molt iss imo: una mighoie 
capaci tà di analisi , maggioi dut t i l i tà di h o u l e 
a si tuazioni nuove, più l ibet tà nella ricerca 
del le convergenze possibili , sforzo costati le di 
non sovrappor re schemi mental i ai processi 
oggettivi. M a significa anche , sul pianti 
soggett ivo, un diverso i a p p o r t o con il «lai 
poli t ica», r ispet to al vecchio concet to di 
«mi l i tanza» che non può sopravvivete 
vo lon ta r i s t i camente r ispet to al d ispeiders i di 
t an t e a t tese ideologiche. O g n i sforzo deve 
essere fatto per l iberare la politica dai lacci di 
una motivazione personale t r oppo legata ai 
mi l i t i «sensi di a p p a r t e n e n z a » e a vocazioni 
Sono pei affe imaie p i e n a m e n t e che la politica 
ha un valore s i i u n u n t a l e . .Nello stesso t empo 
non può essere pe iò autofinal izzata Si na f t a 
oggi — secondo la logica del p a n i l o di 
p i o g r a m m a — di cap i re come cambia la 
società e dove , sui singoli nodi di 
c a m b i a m e n t o , si s i tu ino le opzioni di una 
polìtica di s ims t i a . su t h e cosa ogge t t ivamente 
confliggono gli mie tess i , qual i piocessi o t t o n e 
innescare pei gove rna le in senso pjogo-ssivo ì 
fenomeni sociali 

E oggi convinzione diffusa t he la società si 
modifichi con una velocita che supeia t tempi 
di reazione- dei p a n n i , in pai tu ola te di quelli 
più l a d i c a n . U n g r a n d e par t i to popola le . 

c o m e il nos t ro , rischia di t rovars i , per inerzia, 
a pres id ia le u n a zona della società 
ca ra t t e r i zza ta da una dec rescen te centra l i tà 
s t ru t tu ra l e . È solo con un g r a n d e sforzo 
soggett ivo che poss i amo r ecupe ra r e 
c o s t a n t e m e n t e la capac i t à di u n a forte 
incidenza pol i t ica . Per q u e s t o mot ivo t rovo 
che una riflessione sul conce t to tog l ia t t i ano di 
«iniziat iva poli t ica» sia d i s t i ao rd ina r i a 
a t tua l i t à 

N o n po t r emo d i fende ic né la nos t ra ident i tà 
né il nos t ro peso se non s a p r e m o t rovare il 
m o d o di d is locare in avan t i , in senso più 
favorevole alla nostra scelta s t ra tegica , 
l 'evolversi della s i tuaz ione genera le della 
politica L'n s i s tema di valori — le sol idarietà 
e le l ibertà — non bas ta a d a r e un senso 
c o m p i u t o alla nostra poli t ica Ino l t re , a ben 
g u a r d a r e , non sono che p remesse quel le poste 
dal congresso di Fi renze: Tessere p a r i e 
t n t eg i an t e della sinistra e u r o p e a ; l 'essere un 
p a n i l o di p r o g i a m m a ; scegliere l ' a l te rna t iva . 
II passo successivo pone delle d o m a n d e ed 
evidenzia del le difficoltà Q u a l è oggi , la 
nos t ra capaci tà di far pol i t ica 3 C o m e 
poss iamo sos tenere con successo un.i bat tagl ia 
pei t i condu i r e a sinistra foize i i su t t diate in 
un 'orbi i . i di a l l o n t a n a m e n t o ' Su qual i 
p r o g r a m m i , a breve te rmine , si p u ò fai leva 
per affermale una prospet t iva di a l te rna t iva a 
scadenza non indef ini ta 3 C o m e si p u ò r ende re 
«necessai io» il contr ibui t i del Pe i .dia 
governabi l i tà positiva dei p i o t i - , th 
c a m b i a m e n t o t̂  di «mode rn i zzaz ione» 3 Qua l i 
legoie del gioco is t i tuzionale v a n n o c a m b i a t e e 
qual i difese per r ende re possibile il r i cambio 
del blocco di g o v e r n o 3 Q u e s t e sono le 
d o m a n d e alle qual i o c c o n c r e b b e d a i e n s p o s l e 
poli t iche, Cjueste — a n c h e solo q u e s t e — sono 
oggi le quest ioni t h e giust if icano un folte 
impegno politico. Sui re nel pa r t i to oggi. |>cr 
m e . significa ader i re ^c] una linea di sv i luppo 
della nost ia capac i tà d ' in iz ia t iva a f ror ic di 
cjueste p rob lemat iche 
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